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Entusiasmo e soddisfazione a Pisa dopo la decisione del Tar 

Ora i giovani delle 
organizzano il lavo 

Nella prima riunione hanno già stilato un programma per preparare il terreno - Altri proprie
tari stanno cercando avvocati per dare inizio alla battaglia legale - A colloquio con i soci 

PISA — « Sai che stiamo 
t r a t t ando l'acquisto di un 
Fend? » — dice allegra la 
giovane presidente della coo
perativa Avola, sorride soddi
sfatta ed aggiunge: « 130 ca
valli. 4 ruote motrici... ». 

Il Fend è una marca di 
t ra t tore agricolo « una delle 
migliori » specifica un socio 
della cooperativa Le Rene. 
L'annuncio che è stato fatto 
un altro piccolo passo in 
avanti per ottenere le terre 
incolte li ha riempiti di gio
ia. La notizia che il tribuna
le amministrat ivo regionale 
aveva respinto una parte del 
ricorso presentato all'opera 
nazionale combattenti e che 
quindi la ter ra assegnata, ri
maneva alla cooperativa, mol
ti l 'hanno avuta nella stessa 
serata di martedì per telefo
no. altri l 'hanno letta sui gior
nali ieri mat t ina . 

E subito i progetti hanno 
ripreso vita. Ieri sera prima 
riunione dei soci della coope
rativa Le Rene e Coltano per 
decidere il piano di lavoro: 
sono stati assegnati i compi
ti ed è stato programmato di 
concimare in copertura il 
grano entro la fine della set
t imana. I lavori sulla terra 
avranno una breve pausa in 
at tesa che il terreno, ancora 
umido per le recenti piogge. 
si asciughi quel tanto che ba
sta per « reggere » i t rat tori . 
I n t an to la cooperativa prov
vedere alla normale ammini
strazione ed alla pulitura dei 
fossi. 

Per Le Rene siamo ormai 
in marcia anche se la spada 
di Damocle rappresentata dal 
ricorso al TAR (che deve an
cora decidere sull'annulla
mento o meno della delibera 
di assegnazione) non consen
te sonni tranquilli. Ma se t ra 
i soci delle Rene c'è preoccu
pazione i giovani della Avola 
e delle al tre cooperative so
no ancora sul chi vive. L'at
teggiamento dei dirigenti del
l'opera nazionale combattenti 
non sembra destinato a ri 
manere isolato. Man a mano 
che il Prefetto apporrà la fir
ma sui decreti che stabilisco
no ii passaggio delle terre ai 
lavoratori è probabile che an
che al tr i proprietari paghino 
gli avvocati per dare inizio 
alla battaglia legale. 

Nei prossimi giorni il pre
sidente dell'ONC dovrà chia
rire alcune questioni rimaste 
In sospeso durante il recente 
incontro romano con i rap
presentanti delle cooperati
ve. Tu t to era s ta to rimanda
to a dopo il 7 (giorno della 
deliberazione del TARÌ. I-la
voratori torneranno ora al
la carica per chiedere il ri
tiro del ricorso e si dovrà de
cidere per quanto riguarda il 
futuro del parco macelline 
dell'opera combattenti e la 
gestione dei terreni residui. 
L'Ente di Coltano che — co
me è noto — ha licenziato 
tu t t i i braccianti dovrà dire 
cosa intende fare sui terreni 
dove prima lavoravano i suoi 
dipendenti . Se li lascerà ab
bandonati non c'è ragione 
perché anche essi non passino 
alle cooperative: se al contra
rio vuole lavorarli sarà ne
cessario che riassuma brac
cianti. 

E* un nodo clic il neopresi
dente dell'opera, avvocato 
Vincenzo Scarano. dovrà scio
gliere al più presto. I lavora
tori sono decisi a non la
sciare in tenta ta alcuna stra
da non escludendo la possi
bilità di raggiungere accordi 
— come si • usa dire in ger
go — « bonari ». Alcune di
sponibilità in questo senso so
no s ta te mostrate dallo stes
so presidente dell'ONC che 
— s tando a quel che dice — 
ha assunto una posizione ri
gida perche « ci hanno offe 
so affermando che le nostre 
terre sono incolte ». « Se le 
avessero chieste — dice il pre
sidente — le avremmo con
cesse in affitto ». Nei prossi
mi giorni si vedrà quanto 
c'è di vero in queste affer
mazioni. I soci delle coopera
tive intendono continuare 
nelle t ra t ta t ive dirette pa
rallelamente all 'attività del
la commissione prefettizia 
che nei prossimi due mesi do
vrebbe terminare i propri la
vori. Alcune date a questo 
proposito sono già fissate: il 
primo marzo verranno esami
na te le richieste della coo
perativa Sanmmiatese e dei 
produttori della Val di Ceci
na. Il giorno seguente sarà 
la volta di Avola. 

« Bisognerà vedere — dico 
no i lavoratori — come deli
bererà la commissione, gli 
eventuali ricorsi al TAR; ed 
anche allora i problemi non 
saranno finiti. Quando il 
terreno è abbandonato da 
anni — dicono ancora — per 
rimetterlo a produzione ci 
vuole tempo e molto denaro». 

Tempo fa la regione tosca
n a promulgò una legge che 
concedeva alle cooperative un 
finanziamento a fondo perdu
to fino al 70 per cento delle 
spese necessarie per la ri
messa a coltura: ma il com 
missario del governo la hoc 
ciò. « La rimessa a fertilità 
dei terreni — affermano i so 
ci delle cooperative — richie
de spese notevoli ». 

Un esempio: è stato calco
lato che per fare ri tornare 
agli antichi splendori gli uli
veti di Calci concessi alle coo
perative sa ranno necessari 
quat t ro milioni per e t taro e 
per i primi t re Quattro anni . 
il raccolto sarà pressoché 
rero. 

« Per questo — dice un scv 
ciò della cooperativa Le Re 
ne — occorre un intervento 
pubblico, soecifico p?r le 
cooperative che riportano al 
la produzione le terre ». 

Andrea Laneri 
Nelle foto in alto: du» mo-
mtnt i di una recente *Mani-
ftofatlont delle cooperative 

L'assessore 
Pucci: quella 
del Tar è 
una giusta 
decisione 

Sugli ultimi sviluppi della vicenda di 
Coltano l'assessore regionale all'agricol
tura. Anselmo Pucci, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« La decisione del TAR di non acco
gliere la r ichiesta dell 'Opera Nazionale 
Combat tent i dì sospensiva del decreto 
prefettizio di concessione delle terre alla 
cooperativa, in a t t esa del giudizio di 
merito, oltre che saggia è una conse
guenza logica della situazione che si è 
venuta a creare a Coltano. Dato che la 
cooperativa, con la presa in consegna 
dei terreni avvenuta nei giorni scorsi, 
ne è s ta ta messa in possesso, la sospen
siva avrebbe aper to una contraddizione 

« Al possessore dei beni concessi sa
rebbe s ta to impedito di coltivare, ne ia 
coltivazione avrebbe potuto condurla la 
Opera Nazionale Combattenti , t i tolare 
della proprietà ma non del possesso dei 
terreni . 

« Di conseguenza si sarebbe determi
nato un abbandono generale, l 'esatto con
trar io cioè di quanto tut t i chiedono. La 
costituzione in giudizio della Giunta re
gionale a sostegno della concessione del
la terra alla cooperativa e la risoluzione 
del Consiglio regionale a sostegno del 
recupero produttivo dei terreni agrari so-
locutoria decisione del TAR ». 
no ora confortati da questa pr ima inter-

La lunga lotta per la terra 
e i viaggi nella burocrazia 

Per diventare contadini hanno dovuto trasformarsi in oratori scrivani, occu
pare le campagne, discutere in tutte le sedi - Gli ostacoli posti « dall'alto » 

Manifestazione a Coltano per l'assegnazione delle terre ine olte alle cooperative 

PISA — E' s ta to un vero e 
proprio «( tour de force » ma 
allo scadere della da t a fati
dica tu t te le domande delle 
otto cooperative agricole so
no s ta te presentate negli uf
fici della prefettura. Alcuni 
chili di carte bollate, mappe 
catastali e relazioni tecni
che che il 31 maggio dello 
scorso anno sono andat i ad 
ingrossare gli archivi della 
prefettura di Pisa. Cosi è ini
ziato il lungo viaggio, non 
ancora concluso, del movi
mento contadino pisano den
tro la burocrazia statale. Per 
preparare tut to il materiale 
necessario alle richieste di 
terre incolte e malcoltivate 
sono s tat i necessari lunghi 
mesi di lavoro che hanno 
impegnato 1 soci delle coope
rative ed hanno mostrato 
per la prima volta la se
rietà e l'impegno dei giova
ni >< senza terra » delia 
« Avola »>• chilometri e chilo
metri at traverso la campa
gna p^-ina. ore di stud.o sul
le mappe (in alcuni casi an
tiquate» del catasto, discus-
s.om con esperti e tecnici per 
preparare ì piani di svi
luppo. 

Verso la seconda metà di 
giugno il prefetto di Pisa 
emana il decreto d: forma-
7ione della commissione che 
dovrà esaminare le doman
de. E qui iniziano i primi 
r. tardi. 

L'unione Agricoltori non fa 
conoscere il nominativo del 
proprio rappresentante im
pedendo l 'insediamento della 
commiss.one Nel frattempo 
i soci delle cooperat.ve si so
no trasformati :n oratori par 
tec.pando a tu t te le riunioni 
:n cui si parli di aericoltura. 
Nelle feste dell 'Unità i dibat
titi sulle terre incolte diven
tano una costante. 

Il 24 giugno il consiglio pro
vinciale approva con 1 voti 
del PCI, PSI e della DC un 
ordine del giorno in cu: si 
esprime «sol .danetà alle coo
perative» e si condanna 1' 
ostruzionismo dell'Unione 
Agricoltori. Numerosi sono i 
cons.gh comunali aperti che 
si tengono m tu t ta la pro
vincia: il 21 si riunisce in 
piazza quello di Calci. Nel 
frattempo tutt i i rappresen
tanti della commissione ven
gono nominati ed il ministe
ro dell'Agricoltura incarica un 
suo funzionano, il dottor Gri
so Stomi, a presiederla, 

Il 21 luglio la commissione 
può finalmente tenere la sua 
pr ima riunione e sono decisi 
i calendari dei sopralluoghi. 
Passa in silenzio agosto, me
se di ferie e villeggiatura, 
ed il 3 set tembre il prefetto 
notifica ai proprietari dei 
terreni le avvenute richieste. 
I sopralluoghi sulle terre con
tese si svolgono a raffica 
t ra il 20 e 29 set tembre. In
teressano sopra t tu t to la zona 
di Coltano. di San Miniato 
e della Valdicecina. In to
tale in questa prima « tor
n a t a » sono esaminat i circa 
2200 et tar i . Il clima è sereno. 
solo alcuni proprietari rea
giscono con stizza. E* comun
que possibile fin da questa 
prima fase intavolare t ra t ta 
tive per ar r ivare ad accordi 

i bonari t ra cooperative e pro-
• prietari. Mentre alcuni agra-

ri mandano i t ra t tor i t r a ; 
campi incolti nel tentat ivo 
maldestro di farli apparire 
coltivati, si allarga in tu t to 
il movimento democratico del 
Pisano la solidarietà con i 
soci delle ot to cooperative. 

Il 5 novembre 1977 le co 
! muni ta montane dell 'ammi

nistrazione provinciale indi
cono un convegno provincia
le sulle terre incolte o mal-
coltivate. T u t t e le forze poli
t iche democratiche partecipa
no t-on grande sp in to unita
rio ai lavori del convegno 
e la mozione finale — che ri
badisce l'impegno di tu t t e le 
forze a sostegno delle riven
dicazioni delle cooperative — 
ne è un segno evidente. 

Il 18 novembre avviene :1 
p n m o contraddi t tor io: i rap
presentanti delle part i sono 
convocati in prefettura. Alla 
vigilia la tempera tura sale 
e corrono voci a l larmant i d: 
rappresentant i che cambia
no improvvisamente parere 
e si paria anche di telefona
te che vengono «dall'alto». Il 
contraddit torio ha però un 
risultato positivo. Durante la 
riunione viene raggiunto un 
accordo fra propr .e tan e la 
cooperativa San Miniatele 
che ott iene in affitto 20 et
t a r i : è il primo piccolo ma 
importante successo. Nuove 
t ra t ta t ive diret te t r a proprie
tar i e contad.m prendono .1 
via. La San Mmiatese rac-
giunge un al tro accordo per 

Già assegnati 744 ettari 
PISA — Le 8 cooperative 
agricole pisane hanno pre 
sentato domande per un to 
tale di 2660 ettari di terra . 

Dopo l.i decisione m'ni 
steriale di non far rientra
re nella legge le zone bo 
schi\e (circa 577 ettari) e 
a causa di alcune r.nunce 
avvenute in fase di tratta
tiva gli ettari richiesti so
no diventati 1558. 

Fino ad oggi, in due riu
nioni. la commissione pre
sieduta da un rappresen
tante governativo ha esa
minato richieste pari a 1197 
ettari . La commissione ha 
assegnato 744 ettari mentre 
altri 82 ettari entreranno 
sotto la gestione delle coo
perative grazie ad accordi 
diretti intervenuti nel frat
tempo con i proprietari. 

In totale le ter re e he 
torneranno afla orod.iz.one 
sono quindi 826: la coni 
m i l i o n e d e \ e ancora del 
beraro su 362 ettari . V.' 
presumiti-le d i e lo faccia 
entro : primi di mar /o . 

Qaeate le cooperata e 
che ancora debbono \ ede 
re esaminare le proprie 
domande dalla commissio 
ne (tra parentesi gli ettari 
di terra che hanno già ot
tenuto con precedenti deli
berazioni): Avola 160 (31): 
Val di Cecina 50 (12): 
Auser 33 (1); Monti Pisa
ni 18: Caprona 20: Sanmi-
niatese 80. Le domande 
delle cooperative Le Re
ne e delia Innovatrice so
no già state esaminate, le 
due cooperative hanno ot
tenuto rispettivamente 670 
e 30 ettari di terre incolte. 

48 e t t a r i ; la Avola conquista 
10 e t tar i . 

24 novembre 1977: finisco
no i sopralluoghi della com
missione. Nello stesso giorno. 
nel ta rdo pomeriggio, dopo 
alcune ore di riunione avvie
ne la « svolta »: la commissio
ne delibera « 660 et tari alla 
cooperativa Le Rene per sei 
anni in uso gratui to ». La 
notizia si diffonde come un 
fulmine ed in poche ore pio
vono telefonate, gli organi
smi dirigenti dei sindacati si 
riuniscono, brevi consultazio
ni nei parti t i e negli enti 
locali e arr ivano decine di 
comunicati che chiedono tut
ti la stessa cosa: « la com
missione deve cont inuare nel
la s t rada intrapresa facendo 
rispettare la legge». La de-
l.bera e firmata il 24 dicem
bre Dopo la pausa delle va
canze natalizie gli agrari si 
r ifanno vivi a Coltano e per 
befana mandano lettere di 
I.cenziamento a tut t i ì brac
cianti dell 'Opera Nazionale 
Combattenti annunciando il 
r.corso al TAR. 

Venti gennaio 1978: nuova 
deliberazione della commissio
ne 31 et tar i alia Avola. 30 al
la Innovatrice. 1 e t t a ro al
la Aurer. 12 alla Valdiceci
na. Ma o r imi tu t t i gli occhi 
sono punta t i sulle difficili 
t ra t ta t ive che si sviluppano 
per far r ientrare il ncorso 
al TAR- d i prima : dir.sen-
:. dell'ONC smentiscono d: 
averlo presentato ma poi con
fermano 

I*. 25 gennaio il movimen
to contammo ed oper i o ri
sponde alla chiusura dell'Ope
ra Nazionale Combattent i oc
cupando simbolicamente le 
ter re A lanciare l'iniziativa è 
l'assessore prov.nciale alla 
Agr.coltura m i n burocrate > 
— Io definisce Lotta Conti
nua sul suo giornale) — lo 
seguono i consigli di fabbri
ca e !e leghe dei giovani di
soccupati 

4 febbraio 1978: finisce l'oc
cupazione simbolici delle ter
re d; Coltano ed inizia la 
presa di possesso da par te 
della cooperat.va Le Rene. 

14 febbraio- il TAR resp'n-
ge u n i parte dpj ricorso fat
to dall 'Opera Nazionale Com
bat tent i tendente a far so
spendere immediatamente la 
delibera prefettizia. R imane 
nero ancora da decidere sul
la richiesta di annul lamento . 

a. I. 

A Rosignano mostra-mercato per collezionisti 

Le 
« borsa 

E' la terza edizione nazionale per lo scambio dei minerali - Oltre 200 metri di tavoli per 
l'esposizione - Il carattere didattico della rassegna - La politica errata nel settore minerario 

ROSIGNANO — Il 4 e 5 mar
zo prossimi si terrà a Rosi
gnano Solvay la 3. mostra 
nazionale Borsa Scambio del 
minerale. 

E* organizzata dal gruppo 
mineralogico « Antonio Favil
li » con il patrocinio del co 
mune di Rosignano. Il comita
to organizzatore ha annuncia
to che la mostra avrà d'ora 
in poi carat tere continuativo 
annuale e si terrà sempre nel 
primo sabato e nella prima 
domenica del mese di mar /o . 

Le prime due edizioni ri
salgono al 1972 e 1973 e non 
ebbero seguito perché non 
erano stati trovati locali ido 
nei: nell'ultima mostra infat
ti gli espositori occuparono 
210 metri di tavoli. 

Il circolo XX Settembre ha 
messo a disposizione i suoi 
ampi locali, nella costruzio
ne della nuova sede del par
tito. 

\je richieste di partecipa
zione alla 3. Borsi Scambio 
rosigiianese possono perveni
re entro il 20 febbraio pros
simo. Ma si hanno già le pri
me adesioni provenienti ol 
t re che dalla Toscana, dal 
Lazio e dalla Sardegna e mol
te al tre ne sono state annun
ciate. 

Lo scopo della manifesta
zione è prettamente culturale 
e si propone di fare opera di 
promozione in un settore dove 
ci sono molti appassionati ed 
avrà collegamenti con le 
scuole per affermare anche 
il suo carat tere didattico. La 
mastra segnerà la ripresa del
l'attività per divulgare la co
noscenza della mineralogia at
traverso ricerche, visita allo 
miniere e promuovendo confe
renze tenute da esperti. 

La Toscana vanta tradizio
ni nel campo mineralogico an
che per la presenza di minie
re un tempo molto sfruttate 
e che nonastante la politica 
e r ra ta promassa nel settore. 
sono in gran parte ancora in 
attività. Ma vengono chiuse 
miniere a Campiglia e nel'-
glesiente (Sardegna) perché. 
si dice, non danno più un uti
le industriale per l'alto costo 
di estrazione. Una riflessione. 
però, sul costo delle impor
tazioni degli stessi minerali 
potrebbe far discutere molto 
sulla convenienza o meno di 
sviluppare l'attività minera
ria. Né si approfondiscono gli 
studi, sempre in merito ai 
costi, sulle nuove tecniche 
estrattive a cielo aperto, co
me le miniere che già esisto
no a Rio Marina, a Castelli
na per l 'alabastro, ed all'este 
ro. nel Cile, per il rame. 
dove le spese di estrazione 
sono molto più limitate. Accu
rate ricerche potrebbero for
se mettere in luce miniere as
sai ricche nel territorio to
scano. 

Eesempi ci vengono da età 
remote: quella denominata 
« La Fenice * ha dato pro
dotti per lunghissimo tempo. 
dall'epoca etnisca fino a 
quella del granducato di To
scana cedendo dalle sue vi
scere galena insieme ad una 
buona dose di argento. 

Nel teritorio dei comuni di 
Rosignano e Castellina si pos
sono trovare magnesiti, asbe
sto. calciti ed alabastro. Nel 
la vicina Campiglia quaivo. 
minerale di ferro, galena: al
l'isola D'Elba piriti ed ema
tite. Quest'ultima era conside
ra ta materia prima già al 
tempo degli Etruschi per 
l 'estrazione del ferro. 

Infatti quel popolo traspor
tava sul continente con le 
barche i materiali estratti al
l 'Elba e precisamente a Fol
lonica. d o \ e avevano c o r n u 
to forni per fondere il mi
nerale. Iniziarono pure gli 
scavi nella vicina Gavorra-
no. che tutt 'ora v i \c mia ric
ca vita mineraria. 

« La mineralogia, ci dichia
ra :1 segretario della mastra 
Alfredo Gherardi. stimola al
la conoscenza della vita ed 
allo studio dell'evoluzione del 
nostro pianeta >. Nello stes
so tempo ci spinse a ritrova
re il gusto di viaggiare. di 
vivere all 'aria aperta in luo
ghi non inquinati. Infine lo 
studio dei pezzi raccolti porta 
alla consultazione di testi, al
lo studio della storia, alla ef-
fettua7.one di saggi chimici 
e fisici ed al contatto con le 
al t re persone interessate, o 
«'imolando i giovani allo sta 
dio. 

Le iniziarne in questo cam 
pò. compresa la protezione del 
patrimonio mineralogico ita
liano, portano alla conoscen
za e alla tutela di una ric
chezza da non disperdere. 

La 3. Borsa-Scambio che si 
inaugurerà tra una ventina 
di giorni, si propone anche 
questo. 

A Rosignano il gruppo di ap
passionati potrebbe dare im
pulso anche al potenziamen
to di una sezione mineralo
gica nello stesso museo civi
co che sta sviluppando, ac
canto all 'attività archeologi
ca quella storica e naturali
st ica. 

Giovanni Nannini 

Riprendono 
le trattative 

per i lavoratori 
del cinema 

Riprendono le t ra t ta t ive per 
i lavoratori del cinema. 

In una nota la federazione 
lavoratori dello spettacolo del
la Toscana afferma di aver 
accettato la proposta dell'Agis 
per un incontro, fissato per 
s tamat t ina alle ore 10.. con 
la speranza di arr ivare ad 
una positiva conclusione del
la vertenza. 

La decisione è s ta ta assun
ta nel corso d una riunione 
con tu t te le delegazioni delle 
province dei lavoratori delle 
sale cinematografiche che ha 
valutato negativamente l'at
teggiamento della contropar
te di non voler recepire l'ac
corcio sulla normativa firma
to il 23 dicembre '77. L'as
semblea ha comunque deciso 
di dichiarare lo s ta to di agi
tazione in tut ta la regione, 
programmando uno sciopero 
generale di 24 ore in tu t t e le 
.-ale cinematografiche tosca
ne e in alcune important i 
s t ru t ture musicali e di pro.sa 
della regione. 

Nella nota, i s indacati af
fermano di aver accettato la 
parte di gruppi che intendo
no creare ulteriore tensione 
soprat tut to a Firenze. 

Una nuova 
collezione 

alla biblioteca 
di Siena 

SIENA — La biblioteca co 
munale di Siena acquisterà 
da Mario Appiani la raccol
ta di 650 negativi fotografici 
(lastre di vetro) della colle
zione del fotografo senese Er
menegildo Nello Massarelli. 
eseguite tra gli anni 1903 1930 
inerenti a vari soggetti: ri
tratti di studio, gruppi fami 
bari , foto di cerimonie e fé 
sto. esterni alle città. Il Mas
sarelli fu una figura parti 
colarmente interessante di 
fotografo: nacque nel 1880. si 
stabilì a Nizza a 17 anni ed 

in questa città apprese il me
stiere di fotografo. Tornò in 
seguito in patria ed aprì ii"l 
1903 uno studio fotografico in 
via Garibaldi. Ben presto di 
venne il fotografo ufficiale 
dell'alta società. Morì nel 
1951. La collezione e le foto 
di Massarelli vanno ad ag 
giungersi ad altre preziose 
collezioni di onesto genere co
me il fondo Tozzi (con il qua
le fu allestita una mostra nel 
1970 in occasione del conte 
nario della nascita dello 
scrittore) 

Rassegna 
a Montelupo 
Fiorentino 
sul cinema 

Ha preso il via a Montelu
po Fiorentino una rassegna ci
nematografica sul tenia « L' 
uomo alla ricerca di Dio -
Luci e ombre del cinema con-
temporaneoi-. L'iniziativa rien
tra nel circuito regionale to
scano del cinema ed è prò 
massa dal Comune e dal co 
mitato comunale di gestione 
sociale. 

Il programma prevede per 
sabato alle ore 21.30 « P e r 
grazia ricevuta * di Nino Man
fredi: sabato 18 «Seduta alla 
tua destra » di Zurlin; sabato 
25 * Simon del deser to»: sa 
bato 11 -Non ha ut a più pre
gare «•• di Aldo Francia: saba 
to 18 « Giordano Bruno » di 
Giuliano Montaldo a cui se 
guirà un dibattito. 

Le proiezioni si svolgono al 
cinema <r Mignon » 

Come si vede si tratta di 
una ampia panoramica all'in
terno di un cinema contem 
poraneo teso alla ricerca dei 
rapporti tra l'uomo e la reli 
gione. tra il terreno ed il di-
\ino. 

De Gasperone all'Humor Side 
AII'SMS di Rifredi prosegue la stagione 

organizzata dal centro per la nuova satira. 
Dopo lo spettacolo di Massimo De Rossi « Ba
gno finale » su lesti di Roberto Lerici, ha 
ora debuttato il Gruppo teatro politico di Ce
cilia Calvi con uno spettacolo di qualche 
tempo fa : « De Gasperone », satira storica 
sul decennio '43-'53. Lo spettacolo ricostrui
sce in chiave satirica le tappe più significa
tive del nuovo corso repubblicano-americano-
democristiano dell'Italia post-fascista 

Lorenzo Alessandri, Rosa Di Brigida, Gae
tano Mosca, Vittorio Amendola, Riccardo Da
nieli, oltre all'autrice sono gli interpreti del
l'agile e spigliata, nonostante la gravità del 
tema, esecuzione. 

Lo spettacolo mantiene la freschezza dei 
suoi esordi. Le scene e i costumi sono di 
Rosa Di Brigida, le musiche "originali di 
Michele Lepore. Si replica fino a domenica. 

Nella foto: una scena del « Degasperone » 

Interpretazione di Tino Buazzelli alla Pergola 

Nella valigia di Jonesco 
la solitudine e la ricerca 

Il tono «metafisico» del drammaturgo romeno - Allegorico viag
gio di formazione senza punto di arrivo - Replica fino a domenica 

Euger.c Innesco, dramma
turgo romeno, naturalizzato 
francese e autore di gran no
me e fu di grande scandalo 
neili anni '50'60 Quando la 
sn.i -cattura delirante che 
rompeva con le tradizioni e 
le innovazioni esplose sui pal
coscenici francesi. 

Se l'affermazione non fu re
pentina. il compenso comun-
f/ve ci fu nell'eco vastissima, 
avvertita a tutte le latitudi
ne Ora Ioncsco e un quieto 
accademico di Francia che 
molte delle sue punte ha 
smussato r.el corto degli an
ni Ma da sempre li dram
maturgo non si considera \n 
ei rrsore. anzi, la sua poetica 
risulta, m netta provocatore' 
opposizione con i risultati 
derle su-* prime più sconcer
tanti opere, una tranquilla 
poetica e naturalista -> di ri
spetto della i ita e delle sue 
forme. 

Xon il proprio modo di ve
dere e raccontare il mondo è 
— secondo l'autore — stra
volto e amante della dismi
sura. e il mondo d'oggi (un 
oggi che non era cosi scon
volto come ti nostro, ma cer
to più del nostro assillato 
dalla crescente coscienza di 
una irrimediabile e inarre
stabile corsa verso il baratro 
della di*armonm) che non s» 
piccia alle leggi della misura 
e della comprensibilità eh". 
sempre hanno informato V 
arte. Se le mille lingue e or
ribili favelle si intrecciano 
nella vita e la gente non 
ascolta più ed è tutto un so
vrapporsi di voci di gesti di 
strepiti incomprensibili, chi 
li riprodurrà sulla scena sa

rà considerato a buon dirit
to uno scrittore realistico. I.' 
autore anzi più che un arti
sta vorrebbe farsi passare per 
cronista. 

I personaggi, in fondo tra
gici che egli rappresenta nc>n 
sanno più parlare per la ra
gione semplicissima che non 
sanno più pensare. 

Bisognava non più nascon
dere gli artifizi — dichiara 
nel suo libro teorico « Sole 
e contronote » — ma render
li deliberatamente evidenti. 
andare a fondo nel grottesco, 
nella caricatura. Spingere 
tutto al parossismo, cioè alle 
fonti del a tragico ». 

E in certa misura alle fon
ti del traawo Ioncsco attm-
or per <• L'uomo con le i a 
ìia'e »» opera non tra le sue 
più note, che Tino Buazzel'f 
ha presentato aVa Pergola m 
un'edizione a cura sua. di An
gelo Corti e di Aurelio pie-
rueci Dismesse le punte più 
clamorose è rimasto lo slan
cio conoscitivo che era co
munque alta base di tutta 
l'opera del drammaturgo ro
meno. Qui la ricerca è più 
esplicita e prende le vesti di 
un'allegoria, un po' moderna 
e un po' senza tempo, una 
sorta di viaggio di formazio
ne a dal luogo in nessun pò 
sto al luogo in nessun pò 
sto », con la guida di Caron
te e la tappa d'obblino nel 
reano dei morti, alla ricerca 
delle proprie oscure origini. 

II tentativo di vivere il pre
sente viene anch'esso fru
strato. 

Nel corso del viaggio V 
uomo-esempio perde una det
te sue valigie, crede di poter 
raggiungere il paese dt cui 

era cittadino, tenta di riot
tenere i suoi documenti <!i 
identità, attraiersa tutta una 
serie di prove mon manca 
neppure la Sfinge, ma il nuo-
i o Edipo non riesce a scon
figgerla» e continua, ostina
to e sempre speranzoso a cer
care. fino m fondo, in un 
percorso che a poco a poco 
si rivela senza un punto di 
armo. 

Riprendendo ogni volta le 
sue laligie. ma non come tu
rista. l'uomo tenta, di recu
perare tutte le proprie facol
tà, di riprendere, al di là dei 
rapporti economici, tutti t ta
tari del proprio spirito. 

Risulta cidrr.tr che l'apo
logo co-i esplicito e cosi un<-
vrrsale postula un linguaa-
ato meno frenetico di quello 
abituale in Ioncsco. e infat
ti il tono e molto più dimes
so, le parole non si accalca
no con tropno impelo, ma 
scorrono piane e chiare, sen
za soirapposiziom. affidate 
anche alla discrezione di un 
arredo scenografico che la
scia allo spazio ruoto il com
pito di esprimere la solitudi
ne nella ricerca. 

Tino Buazzelli. abitualmen
te invadente, è in questa pro
va di una discrezione tutta 
da lodare. 

Tra gli altri si può forse 
segnalare Gianna Giochetti. 
Il pubblico, forse un po' stu
pito di trovarsi dt fronte uno 
Ionesco « metafisico » ha ap
prezzato. ma con un 90' et 
perplessità, la proposta. 

Le repliche fino a do
menica. 

i. m. 

http://cidrr.tr

